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Legge regionale 30 dicembre 2024 - n. 23
Bilancio di previsione 2025 – 2027

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Bilancio di previsione 2025-2027)

1.  Per l’esercizio finanziario 2025 in base al principio contabile 
generale e applicato della competenza finanziaria, di cui rispet-
tivamente agli allegati 1 e 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42), come integrato e corretto dal decreto legisla-
tivo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del 
d.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
l. 42/2009), sono rispettivamente previste entrate di competenza 
per euro 43.049.979.373,24 e di cassa per euro 72.018.442.600,13 
e autorizzate spese di competenza per euro 43.049.979.373,24 
e di cassa per euro 63.518.442.600,13 in conformità agli stati di 
previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge.

2.  Per l’esercizio finanziario 2026 in base al principio contabile 
generale e applicato della competenza finanziaria, di cui rispet-
tivamente agli allegati 1 e 4/2 del d.lgs. 118/2011, integrato e 
corretto dal d.lgs. 126/2014, sono rispettivamente previste entrate 
di competenza per euro 35.564.005.065,92 e autorizzate spese di 
competenza per euro 35.564.005.065,92 in conformità agli stati di 
previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge.

3.  Per l’esercizio finanziario 2027 in base al principio conta-
bile generale e applicato della competenza finanziaria, di cui 
rispettivamente agli allegati 1 e 4/2 d.lgs. 118/2011, integrato e 
corretto dal d.lgs. 126/2014, sono rispettivamente previste entrate 
di competenza per euro 34.505.960.799,56 e autorizzate spese di 
competenza per euro 34.505.960.799,56 in conformità agli stati di 
previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge. 

4.  In applicazione dell’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 
118/2011, come integrato e corretto dal d.lgs. 126/2014, e ai 
sensi dell’ordinamento contabile regionale (articolo 1, comma 
2, della l.r. 19/2012, articolo 1, commi 2 e 3, della l.r. 23/2013 e 
articolo 1, comma 3, della l.r. 37/2014), sono approvati i seguenti 
allegati al bilancio:

a)	la nota integrativa (allegato 1) recante i riferimenti di cui ai 
successivi allegati 11 e 15;

b)	il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie 
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale 
(allegato 2);

c)	 il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno de-
gli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 3);

d)	il prospetto delle spese di bilancio per missioni, program-
mi e titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale (allegato 4);

e)	 i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese, rispetti-
vamente per titoli e per missioni, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio triennale (allegato 5/a-b);

f)	 il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e del-
le spese (per titoli) (allegato 6);

g)	il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per ciascu-
no degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 7);

h)	 il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministra-
zione (allegato 8);

i)	 il prospetto concernente la composizione, per missioni e 
programmi, del fondo pluriennale vincolato (allegato 9);

j)	 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti 
di dubbia esigibilità (allegato 10/a-b-c);

k)	 l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dal-
la Regione a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti (allegato 11);

l)	 l’elenco degli importi da iscrivere a bilancio in relazione alle 
spese pluriennali che travalicano il triennio (allegato 12);

m)	il prospetto recante l’indebitamento contratto e da contrar-
re, ai sensi dell’articolo 62 del d.lgs. 118/2011 (allegato 13);

n)	 l’elenco delle spese continuative o ricorrenti autorizzate e 
quantificate annualmente con legge di approvazione di 
bilancio ai sensi del comma 1 dell’articolo 38 del d.lgs. 
118/2011 (allegato 14);

o)	 l’elenco degli interventi programmati per spese di investi-
mento e relativa copertura (allegato 15);

p)	l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie 
(allegato 16);

q)	l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il 
fondo di riserva per spese impreviste (allegato 17);

r)	 è altresì allegata al bilancio, in ottemperanza all’articolo 11, 
comma 3, lettera h), del d.lgs. 118/2011, la relazione del col-
legio dei revisori dei conti, recante il parere previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 8, lettera a), una volta acquisita entro il ter-
mine di cui al comma 8 bis dell’articolo 2 della l.r. 18/2012 
(allegato 18).

5.  In applicazione dell’articolo 40, comma 2, del d.lgs. 118/2011 
è autorizzato per l’anno 2025 il ricorso al debito, per far fronte a 
effettive esigenze di cassa, a copertura del disavanzo di ammi-
nistrazione derivante dal debito autorizzato e non contratto per 
finanziare spesa di investimento, sulla base del risultato presunto 
di amministrazione 2024, determinato in euro 2.700.000.000,00 da 
aggiornarsi con legge di assestamento al bilancio 2025, sulla base 
delle risultanze definitive del rendiconto 2024.

6.  Per il finanziamento degli investimenti è autorizzato nel 
triennio 2025-2027 il ricorso all’indebitamento rispettivamente 
per euro 1.481.863.136,96 nel 2025, euro 1.057.211.512,69 nel 
2026 ed euro 670.300.500,83 nel 2027 per far fronte a effettive 
esigenze di cassa, nel rispetto degli articoli 40, comma 2, e 62 
del d.lgs. 118/2011, nel rispetto degli articoli 9 e 10 della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attuazione del 
principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto 
comma, della Costituzione) e nel rispetto dell’articolo 3, commi 
16-21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato ‘Leg-
ge finanziaria 2004’), come integrati dall’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti per il 
contenimento della spesa pubblica) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191.

7.  L’indebitamento di cui ai commi 5 e 6 potrà essere contratto 
dalla Giunta per una durata massima di ammortamento di anni 
trenta, con ammortamento comprensivo di quota capitale e quo-
ta interessi ad un tasso massimo pari al tasso determinato dalla 
«Comunicazione del tasso di interesse massimo da applicare ai 
mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari 
o inferiore a euro 51.645.689,91» ai sensi dell’articolo 45, comma 
32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubbli-
ca per la stabilizzazione e lo sviluppo) in base alla durata prescel-
ta o comunque alle condizioni applicate dalla Cassa Depositi e 
Prestiti. Nel caso di operazioni di indebitamento a tasso variabile, 
l’entità del tasso di cui al periodo precedente è riferita al tasso 
iniziale delle operazioni medesime al momento della stipula.

8.  Le condizioni dell’ammortamento dell’indebitamento di 
cui ai commi 5 e 6 e degli altri indebitamenti già assunti, nonché 
della quota riguardante le operazioni in derivati possono essere 
contrattate, anche ai fini della loro ristrutturazione, secondo con-
dizioni più favorevoli e comunque per una durata non superio-
re a trent’anni in relazione alle mutate esigenze ed opportunità 
della Regione ai sensi dell’articolo 41 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato ‘Legge finanziaria 2002’).

9.  Gli oneri annui dell’ammortamento dell’indebitamento di 
cui ai commi 5 e 6 trovano capienza, negli anni di relativa as-
sunzione, negli stanziamenti della missione 50 ‘Debito Pubblico’, 
programma 1 ‘Quota interessi ammortamento mutui e prestiti ob-
bligazionari’ - Titolo l ‘Spese correnti’, per quanto riguarda la quota 
interessi, e al programma 02 ‘Quota capitale ammortamento mu-
tui e prestiti obbligazionari’ - Titolo 4 ‘Rimborso prestiti’, per quanto 
riguarda la quota capitale, dello stato di previsione delle spese 
del bilancio 2025-2027 e successivi. A tali oneri è data copertura 
nell’ambito delle complessive operazioni di equilibrio del bilancio.

10.  La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 62, comma 8, del 
d.lgs. 118/2011 come integrato e corretto dal d.lgs. 126/2014, 
per l’indebitamento di cui ai commi 5 e 6 è autorizzata a con-
trarre, in alternativa al mutuo, prestiti obbligazionari alle migliori 
condizioni di mercato e comunque nel rispetto di quanto previ-
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sto dall’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria) convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, come sostituito dall’articolo 3 della legge 
22 dicembre 2008, n. 203 (Legge finanziaria 2009).

11.  Il rimborso del prestito obbligazionario è garantito me-
diante iscrizione nel bilancio, in appositi capitoli di spesa, per 
tutta la durata del prestito, delle somme occorrenti per effettuare 
i pagamenti alle previste scadenze e per importi non superiori a 
quelli determinati al comma 7.

12.  La Giunta pone in essere le procedure necessarie all’e-
missione del prestito obbligazionario, comprese quelle relative 
al mantenimento di uno o più rating in funzione delle caratteristi-
che del prestito stesso.

13.  All’onere valutato rispettivamente in euro 25.139,00 per 
ciascun anno del triennio 2025-2027, connesso alle attività di 
mantenimento del rating di cui al comma 12, si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse stanziate alla missione 1 ‘Servizi istitu-
zionali e generali, di gestione e di controllo’, programma 3 ‘Ge-
stione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato’ 
- Titolo 1 ‘Spese correnti’.

14.  In relazione alle garanzie previste per l’indebitamento di 
cui ai commi 5 e 6 la Regione dà mandato al tesoriere di provve-
dere, alle previste scadenze, secondo il piano di ammortamento 
finanziario, al versamento presso l’ente o gli enti creditizi incari-
cati del servizio del prestito, delle somme occorrenti per il servizio 
stesso, con priorità assoluta rispetto alle altre spese di natura ob-
bligatoria, autorizzandolo a tal fine ad accantonare sulle entrate 
acquisite dalla Regione le somme necessarie al servizio del pre-
stito, con specifico vincolo irrevocabile a favore dell’ente o degli 
enti creditizi incaricati del servizio del prestito.

15.  In relazione a quanto disposto dall’articolo 69, commi 
9-11, del d.lgs. 118/2011, come integrato e corretto dal d.lgs. 
126/2014, la Giunta regionale è autorizzata per l’anno 2025 a 
contrarre anticipazioni, da estinguere nel medesimo esercizio fi-
nanziario, per un importo non superiore a euro 1.100.000.000,00, 
di cui euro 1.000.000.000,00 per fronteggiare temporanee de-
ficienze di cassa relative all’erogazione dei finanziamenti per il 
Servizio sanitario regionale. La relativa entrata e la spesa per il 
rimborso delle anticipazioni sono rispettivamente iscritte al Tito-
lo 7 - Tipologia 100 in entrata ed alla missione 60 ‘Anticipazioni 
finanziarie’, programma 1 in spesa.

16.  Quale onere degli interessi passivi connessi alle anticipa-
zioni di cui al comma 15, è altresì autorizzata la spesa comples-
siva di euro 1.100.000,00, di cui euro 1.000.000,00 riguardanti il 
Servizio sanitario regionale stanziati alla missione 13 ‘Tutela della 
salute’, programma 1 ‘Servizio sanitario regionale - finanziamen-
to ordinario corrente per la garanzia dei LEA’ ed euro 100.000,00 
stanziati alla missione 60 ‘Anticipazioni finanziarie’, programma 1.

17.  È autorizzata, per il finanziamento indistinto del Servizio 
sociosanitario regionale, la spesa complessiva per l’esercizio fi-
nanziario 2025 di euro 22.311.749.422,00 stanziati alla missione 
13 ‘Tutela della Salute’, programma 1 ‘Servizio sanitario regionale 
- finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA’, in re-
lazione a quanto disposto dai seguenti provvedimenti legislativi: 

	− dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

	− dal decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 (Disposizioni 
in materia di federalismo fiscale, a norma dell’articolo 10 
della legge 13 maggio 1999, n. 133);

	− dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni 
in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto 
ordinario e delle Province, nonché di determinazione dei 
costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario);

	− dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42), come modificato e integrato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

	− dall’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 
2009, n.  191 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato ‘Legge finanziaria 2010’), 
nonché dall’articolo 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini) con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

	− dall’articolo 1, commi 258, 259 e 260, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024);

	− dall’articolo 1, comma 535, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025);

	− dall’articolo 1, comma 788, della legge n.  197/2022, che 
conferma sino all’esercizio 2026, o da un anno antecedente 
ove ricorrano le condizioni di cui al d.lgs. n. 68/2011, i criteri 
di determinazione dell’aliquota di compartecipazione re-
gionale all’IVA come disciplinati dal citato d.lgs. n. 56/2000;

	− dall’articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026).

18.  La Giunta regionale adotta i provvedimenti relativi ad 
attività non ancora trasferite alle aziende sanitarie che le leg-
gi e i provvedimenti dello Stato o della Regione demandano, 
per l’anno 2025, alla competenza regionale. Qualora nel corso 
dell’anno 2025 tali attività siano trasferite alle aziende sanitarie, 
si provvederà ad assicurare alle medesime, con delibera della 
Giunta regionale, il relativo finanziamento per la parte di com-
petenza. La Giunta regionale è altresì autorizzata ad adottare 
provvedimenti di spesa per le attività di carattere strumentale 
allo svolgimento delle funzioni di competenza regionale.

19.  La Giunta regionale è autorizzata a determinare, con pro-
prie deliberazioni, i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 
17 per assicurare l’esercizio delle funzioni del Servizio sociosani-
tario regionale. La Giunta regionale è altresì autorizzata a rego-
lamentare gli acconti mensili alle aziende sanitarie, nonché le 
erogazioni di cassa nel limite complessivo di un dodicesimo del 
finanziamento complessivo del Servizio sociosanitario regionale.

Art.  2
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2025.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 30 dicembre 2024

Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/787 
del 19 dicembre 2024)

——— • ———
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Premessa 
La nota integrativa al bilancio di previsione 2025–2027 è formulata come previsto 
dall’art.11, comma 5, del D.lgs. 118/2011. Dal 2016 è entrato pienamente a regime il 
nuovo sistema contabile introdotto dal decreto legislativo 118/2011 che stabilisce, per tutti 
gli enti territoriali, regole contabili uniformi, un comune piano dei conti integrato, comuni 
schemi di bilancio, l’adozione di un bilancio consolidato (con le aziende, società o altri 
organismi controllati), la definizione di un sistema di indicatori di risultato, nonché 
l’affiancamento, a fini conoscitivi, di un sistema di contabilità economico-patrimoniale al 
sistema di contabilità finanziaria. Il bilancio di previsione 2025-2027 è stato predisposto 
secondo lo schema di cui all’allegato n. 9 al D.lgs. n. 118/2011, così come modificato e 
integrato dai decreti di aggiornamento del Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell’interno e la Presidenza del Consiglio dei ministri. Dal 2016 è 
inoltre soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno 
l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e 
autorizzatorio). A seguito dell’applicazione del nuovo principio della competenza 
finanziaria potenziata, nei nuovi schemi di bilancio lo stanziamento di ciascun Programma 
comprende le eventuali somme già impegnate negli esercizi precedenti e imputati 
all’esercizio cui il bilancio si riferisce (evidenziati nella voce di cui già impegnato), le 
eventuali somme accantonate nel Fondo Pluriennale Vincolato (evidenziati nella voce di 
cui fondo pluriennale vincolato) a copertura di impegni di spesa imputati negli esercizi 
successivi.

a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le
spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando l’illustrazione dei
crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo

La manovra di bilancio 2025 - 2027 è stata predisposta nel rispetto dei vincoli previsti dalla 
normativa statale per il concorso al mantenimento degli equilibri di finanza pubblica. 

Come per l’esercizio 2024, il contributo alla finanza pubblica per la manovra 2025 delle 
regioni a statuto ordinario risulta nei tendenziali di finanza pubblica pari a circa 12 miliardi 
a legislazione vigente, già scontati con precedenti accordi fra Stato e Regioni (dal 2021 
non è più previsto un avanzo di amministrazione oltre al pareggio di bilancio) a cui si 
aggiungono i contributi richiesti dalle manovre degli esercizi 2021, 2024 e dal DDL Bilancio 
dello Stato 2025.
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2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029
L. 178/2020 175 175 175
L. 213/2023 + DL 215/2023 305 350 350 350 350
ddl Legge bilancio 2025 280 840 840 840 1.310
Totale 175 480 805 1.190 1.190 1.190 1.310

 -

 200

 400

 600

 800

 1.000

 1.200

 1.400

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

CONTRIBUTO FINANZA PUBBLICA

L. 178/2020 L. 213/2023 + DL 215/2023 ddl Legge bilancio 2025

Si stima quindi che il contributo cumulato a carico di Regione Lombardia risulterà pari a 
circa 141 milioni di euro per il 2025. 

contributo alla finanza pubblica di RL 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029
DPCM 4 ottobre 2023 - L.178/2020, art.1, c.850 (ml) - riversamento allo Stato 30,587 30,587 30,587
DL 113/2024  - modalità accantonamento di risorse non spendibili 53,321
HP riparto L.213/2023 (ml)  contributo a carico di RL pari al 17,48% 61,189 61,189 61,189 61,189
Hp riparto accantonamenti bozza ddl Bilancio dello Stato 2025 pari al 17,48% 48,951 146,853 146,853 146,853 229,021
totale (ml) 30,587 83,908 140,727 208,042 208,042 208,042 229,021

Totale RL Totale RL Totale RL Totale RL Totale RL Totale RL Totale RL
175 31 480 84 805 141 1190 208 1190 208 1190 208 1310 229

RAFFRONTO CONTRIBUTO TOTALE CON CONTRIBUTO A CARICO DI RL
2028 20292023 2024 2025 2026 2027

175 31

480

84

805

141

1190

208

1190

208

1190

208

1310

229

TOTALE RL TOTALE RL TOTALE RL TOTALE RL TOTALE RL TOTALE RL TOTALE RL

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

CONTRIBUTO FINANZA PUBBLICA

Dal 2023 il contributo alla finanza pubblica è stato applicato, anziché con tagli ai 
trasferimenti statali, con la modalità di riversamento allo Stato di risorse proprie: se da una 
parte il “Federalismo fiscale” non trova attuazione, non vi è autonomia finanziaria, dall’altra 
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si chiede un contributo “aggiuntivo rispetto alla modalità ordinaria che, ai sensi dell’art. 1, 
c. 819 e ss. della legge n. 145/2018 prevede il concorso alla finanza pubblica da parte di
tutti gli enti territoriali attraverso il conseguimento di un risultato di competenza non
negativo, come desunto dal prospetto degli equilibri di bilancio di cui all’allegato 10 del
d.lgs. 118/2011.” (Audizione del 13/11/2023 della Corte dei conti sul disegno di legge
recante “Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026” (A.S. 926)
Questo contributo alla finanza pubblica si colloca all’interno della “cornice” dell’art. 119
Cost che non prevede la possibilità di debito per gli enti territoriali se non per investimenti
e che prevede l’obbligo del pareggio di bilancio e per le Regioni in piano di rientro.
Pertanto, ogni contributo aggiuntivo alla finanza pubblica determina una riduzione di spesa
sulle funzioni proprie regionali o dei LEP/LEA ovvero un aumento della pressione fiscale
lasciata alla responsabilità regionale.

Il contributo alla finanza pubblica del 2024 è stato assolto attraverso l’iscrizione di un 
fondo nella parte corrente del bilancio di previsione 2024-2026, fermo restando il rispetto 
dell’equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all’articolo 40 del d. lgs 23 giugno 2011, n. 
118. Su tale fondo non è stato possibile disporre impegni di spesa e a fine esercizio
costituisce un’economia che concorre al ripiano del disavanzo di amministrazione causato
dal debito autorizzato e non contratto. Non sono ancora definite le modalità di
assolvimento del contributo alla finanza pubblica previsti dalla Manovra 2024 per gli anni
2025 – 2028, al momento definiti come riversamenti allo Stato.

I contributi alla finanza pubblica previsti dal Ddl Bilancio dello Stato 2025 sono nella forma 
di accantonamenti al bilancio di spesa corrente da destinare al finanziamento di 
investimenti nell’anno successivo o al ripiano del disavanzo di amministrazione in 
relazione al risultato di amministrazione dell’anno precedente, fermo restando gli obblighi 
previsti per il pareggio di bilancio. 

Le Regioni hanno sostenuto nell’ambito della Audizione al Parlamento sulla Governance 
europea, che l’adozione anche a livello territoriale di un sistema fondato sul tetto di spesa 
fosse impraticabile e soprattutto inutile alla luce dei risultati raggiunti e delle previsioni 
costituzionali nonché della giurisprudenza costituzionale e questa modalità di 
partecipazione alla manovra di finanza pubblica esclude l’applicazione agli enti territoriali 
di un tetto alla spesa corrente primaria, come previsto per lo Stato dalla nuova governance 
economica europea, ma si prevede che “qualora nel corso di ciascun anno dal 2025 al 
2029 risultino andamenti di spesa corrente degli enti territoriali non coerenti con gli obiettivi 
di finanza pubblica, possono essere previsti ulteriori obblighi di concorso a carico dei 
medesimi enti.”.

In questo contesto, occorre ricordare che la Regione deve far fronte anche alle regolazioni 
finanziarie inerenti alla restituzione allo Stato:
− della quota ristoro minori entrate causa Covid – 19 da accertamento e controllo per 

circa 8,74 milioni (19 annualità, la prima già nell’esercizio 2022) ex art.111 del DL 
34/2020;

− delle maggiori entrate nette in materia di tasse automobilistiche per gli anni 2016 –
2002 di cui per il 2025 l’importo di circa 42 milioni;

che amplificano lo sforzo finanziario sulla parte corrente del bilancio.
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La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in occasione della presentazione 
Piano Strutturale di Bilancio 2025 – 2029 ha definito gli obiettivi prioritari da segnalare al 
Governo per la manovra 2025:
1) Attivazione della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica

per:
− definire le nuove regole di governance della spesa senza complicare e rendere

poco trasparente la situazione contabile degli enti territoriali e il loro effettivo 
apporto agli equilibri di finanza pubblica;

− concordare fra tutti i livelli di governo il quadro pluriennale delle risorse disponibili, di 
eventuali riduzioni dei contributi vigenti o di eventuali contributi ulteriori alla finanza 
pubblica per comparto, per definire le modalità di attuazione: certezza della 
programmazione;

− salvaguardare gli equilibri di bilancio e il contributo alle Regioni e alle Province 
autonome per l’esercizio delle proprie funzioni;

− consolidare il debito tra Amministrazioni centrali e Regioni ovvero Enti territoriali, 
per generare benefici economici e finanziari per una politica di alleggerimento e/o 
riduzione degli oneri relativi allo stock del debito, oltre che per favorire la crescita 
convogliando le risorse che si libererebbero a essere orientate dagli enti territoriali 
agli investimenti che maggiormente hanno impatti positivi sul PIL;

− utilizzo dell’avanzo di amministrazione per favorire la crescita dell’economia.
2) Eventuali contributi ulteriori alla finanza pubblica per il comparto devono considerare le

sentenze della Corte Costituzionale (da ultimo la sentenza n.103/2018) che hanno
chiarito che i tagli agli enti territoriali devono avvenire sulla base del principio di
temporaneità e transitorietà delle misure di contenimento della spesa pubblica (al
contrario i tagli operati con il DL 78/2010 -tagli trasferimenti ex lege 59/1997- per 4,5
miliardi per l’esercizio delle funzioni che ancora permangono in capo alle regioni).
Attuazione art.39, c.3, d.lgs 68/2011)

3) Sistema di contabilità basato sul principio accrual unico per il settore pubblico: PNRR -
Riforma 1.15 “Dotare le pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità
economico-patrimoniale accrual”. La Riforma è prevista nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La norma prevede l'introduzione della
contabilità accrual a partire dal 2027. Si chiede di rendere possibile l’organizzazione di
una fase operativa di sperimentazione triennale al fine di consentire le azioni di
adeguamento alla nuova situazione, necessarie per poter garantire la piena operatività
degli Enti alla stregua di quanto accaduto in occasione della riforma contabile di cui al
D.lgs.118/2011.

4) Adeguato finanziamento del FSN al fine di confermare quantomeno il rapporto con il
Pil del 2024.

5) Rifinanziamento del Fondo Nazionale Trasporti (occorre considerare che circa 30 mil
del FNT sono destinati ad altre finalità) ed erogazione delle risorse coerenti con
l’esercizio di riferimento.

6) Salvaguardia della flessibilità e dell’invarianza di gettito a seguito della Riforma fiscale
con la piena applicazione della legge 42/2009 e del d.lgs 68/2011, in particolare
riguardo la prossima legge di bilancio la salvaguardia del gettito dell’Addizionale
regionale all’IRPEF per l’introduzione definitiva del primo modulo di riforma dell’IRPEF,
ovvero quello di altri tributi regionali quali l’IRBA.
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7) Risorse per gli investimenti anche in Sanità, da destinare al territorio per sostenere la
crescita e non interromperne l’impatto a seguito dell’aumento delle materie prime, si
richiama anche la necessità di semplificare le procedure amministrative di utilizzo dei
fondi per accelerarne e migliorarne l’impatto sulla crescita.

Al momento il ddl Bilancio dello Stato 2025 ha previsto:

− il rifinanziamento del Fondo sanitario nazione per 1.302 milioni di euro per l’anno 2025, 
5.078 milioni di euro per l’anno 2026, 5.780 milioni di euro per l’anno 2027, 6.663 milioni 
di euro per l’anno 2028, 7.725 milioni di euro per l’anno 2029 e 8.898 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2030;

− il rifinanziamento Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale, di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95 di 120 milioni di euro nel 2025;

− il finanziamento del programma pluriennale straordinario di edilizia sanitaria e di 
ammodernamento tecnologico, di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e 
successivi rifinanziamenti, sia incrementato di almeno 1,266 miliardi di euro dal 2027 al 
2036.

Non sono ancora definitivi i testi dei d.lgs. attuativi della legge 111/2023, “Riforma fiscale”. 
Per quanto riguarda le modifiche alla disciplina dell’IRPEF, nelle more dell’attuazione del 
D.lgs.68/2011, l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche può
essere applicata sulla base degli scaglioni di reddito e delle aliquote già vigenti in ciascun
ente nell’anno precedente a quello di riferimento per il triennio 2025 - 2027.

La manovra di previsione per il triennio 2025-2027 si inserisce in un contesto 
ordinamentale caratterizzato dalla riforma del quadro di governance economica 
dell’Unione varata con il Regolamento UE 2024/1264 del 29 aprile 2024.
Alla luce dei fattori di incertezza derivanti dai vincoli posti a livello europeo e poter 
comunque garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio, la predisposizione della 
manovra è improntata a criteri di prudenza nella programmazione delle risorse, che sono 
orientate in funzione delle priorità previste dal nuovo Programma Regionale di Sviluppo 
Sostenibile, all’impossibilità di aumentare le spese correnti rispetto al bilancio assestato 
2024 e alla rigidità di alcune spese di funzionamento obbligatorie.
In continuità con la manovra di assestamento, prosegue lo sforzo a operare una 
pianificazione finanziaria efficiente in grado di creare sinergie nell’utilizzo delle risorse 
autonome, statali e comunitarie in modo da attrarre investimenti sul territorio. 
La spesa per investimenti è stata attentamente valutata, considerato che gli investimenti 
autonomi finanziati da debito autorizzato e non contratto stanno erodendo, oltre che la 
liquidità, il patrimonio regionale. 
Di seguito si delineano i criteri per l’impostazione della manovra di bilancio, nelle more 
dell’adozione del bilancio dello Stato e di ulteriori provvedimenti comunitari che potrebbero 
prevedere ulteriori indicazioni. 
• previsione delle entrate secondo il criterio di cassa per i tributi e di competenza per i

canoni e altri gettiti; le previsioni per competenza alimentano l’accantonamento in spesa
del fondo crediti dubbia esigibilità sottraendo, di fatto, risorse finanziarie correnti;

• previsioni di spesa in coerenza coi principi dell’armonizzazione dei bilanci, con
particolare attenzione all’esigibilità dell’obbligazione, alla pluriennalità della spesa e al
regime autorizzatorio del bilancio, programmando puntualmente i fabbisogni anche al
fine di limitare la formazione di economie che confluiscono nell’avanzo vincolato;
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• previsioni di spesa che garantiscono la copertura finanziaria delle priorità individuate nei
documenti di programmazione (ivi compresi il programma triennale delle opere
pubbliche);

• previsioni di bilancio in stretta coerenza con la programmazione degli acquisti, in linea
con quanto previsto dalla normativa vigente;

• Sireg: le previsioni di spesa devono essere raccordate con i piani di attività degli enti e
delle società regionali che verranno aggiornati con l’approvazione entro il 31 dicembre
del documento tecnico di bilancio.

FONDO SANITARIO REGIONALE 

Le previsioni relative all’anno 2025 (FSR-quota indistinta), si attestano prudenzialmente 
all’Accordo concluso in Conferenza Stato Regioni repertorio Atti n. 228/CSR del 28 
novembre 2024 concernente il riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie per il 
Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2024

Nella formulazione delle nuove previsioni per l’anno 2025 si è tenuto conto del livello di 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale (SSN) attualmente stabilito in 134.661 
milioni dalla Legge 213/2023 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, art. 1 comma 217);

Nel bilancio regionale per l’anno 2025 il FSR indistinto è stato quantificato in 22.311,75
milioni di euro al lordo della mobilità sanitaria passiva interregionale ed internazionale, 
pari complessivamente a 492,19 milioni. Considerando il saldo netto mobilità, il FSR 
indistinto è quindi pari a 21.819,56 milioni

Con riferimento invece alle quote vincolate del Fondo Sanitario Nazionale, è stato previsto 
uno stanziamento complessivo di 462,5 milioni (incluso il finanziamento dell’IZS – Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale).

Con riferimento specifico alle previsioni di entrata del FSR indistinto, si ricorda che queste 
si basano ancora sui meccanismi di finanziamento della Sanità disciplinati dal D. Lgs 
56/2000. La validità delle relative norme - fino alla piena attuazione dei meccanismi di 
finanziamento previsti dal D. Lgs 68/2011 - è prorogata anche per l’anno 2025.

Le previsioni relative al Fondo Sanitario Regionale indistinto per l’anno 2025 sono state 
riportate, per pari importo, anche sul biennio 2026-2027.

Per quanto riguarda in particolare le entrate tributarie che finanziano la spesa sanitaria 
indistinta si precisa che le previsioni per il 2025 di IRAP sanità, Addizionale Regionale 
all’IRPEF sanità e IVA sanità sono state allineate prudenzialmente a quelle stimate dal 
MEF - Dipartimento delle Finanze e contenute nell’ultimo atto di riparto per l’anno 2024 
(Intesa n. 228/CSR del 28.11.2024);

Con gli importi della mobilità attiva interregionale ed internazionale pari a 1.091,32 milioni 
previsti al Titolo 3 delle entrate si arriva infine alla quantificazione del Fondo sanitario 
complessivo lordo. 
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CRITERI DI DETERMINAZIONE   DEI   PRINCIPALI STANZIAMENTI DI ENTRATA: 

Entrate Titolo I 

La sottostante tabella evidenzia le previsioni riguardanti le entrate autonome del Titolo I,
che ricomprende le principali imposte e tasse:
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Per quanto riguarda le manovre fiscali regionali IRAP e Addizionale Regionale all’IRPEF si 
è tenuto conto dei valori stimati dal Dipartimento delle Finanza del MEF che, con nota 
Prot. 58271 del 02/12/2024, ha inviato un aggiornamento delle stime per il quadriennio 
2023-2026. Gli importi iscritti a bilancio 2025, come anche previsto dal D. Lgs 118/2011, 
sono al di sotto di tali stime.

Relativamente alle previsioni per l’IRAP, si ricorda che le stime MEF tengono già conto 
degli effetti sulla manovra regionale delle disposizioni statali contenute nella legge di 
stabilità 2015, che hanno introdotto la deduzione del costo del lavoro dalla base imponibile 
IRAP. A seguito di tale provvedimento, a decorrere dal 2015, lo Stato ha previsto a favore 
delle Regioni una quota a compensazione della riduzione dei gettiti. Dal 2015 tale quota è 
stata ripartita annualmente in sede di Conferenza Stato-Regioni; con l’Intesa del 27 luglio 
2017 (n. 141/CSR) la Conferenza ha in ultimo definito il riparto alle regioni delle quote a 
compensazione spettanti a decorrere dal 2018, stabilizzando le quote e consentendo così 
alle Regioni di disporre di un quadro certo delle relative entrate, anche nell’ottica di una 
programmazione finanziaria.

Alla luce di quanto premesso, lo stanziamento di bilancio 2025 per la voce IRAP non 
sanità ammonta complessivamente a 155,7 milioni, risultando così composto:

➢ 68 milioni per la componente manovra fiscale 2025 (inferiore alla più aggiornata stima
MEF per l’anno 2025, di cui alla citata nota del 02/12/2024)

➢ 13,9 milioni quale quota ricorrente - annualmente trasferita - a titolo di ex fondo
perequativo, ai sensi della L. 549/1995.

➢ 73,8 milioni quale quota a regime, come definita dalla richiamata Intesa 141/CSR del
21.7.2017, spettante a titolo di compensazione gettiti da parte dello Stato per la
riduzione della base imponibile operata ai sensi della legge di stabilità 2015.

Per la voce Addizionale IRPEF non sanità, lo stanziamento previsto a bilancio nel 2025 
pari a 491,1 milioni è composto esclusivamente dalla componente relativa alla manovra 
fiscale 2025, importo inferiore alla più aggiornata stima MEF per il 2025 (nota del 
02/12/2024).
Per gli anni 2026 e 2027 – in mancanza al momento di stime del MEF per questi anni 
d’imposta – sia per IRAP che per Addizionale IRPEF sono stati stanziati i medesimi importi 
del 2025. 

Si ricorda che sia per l’IRAP che per l’Addizionale Regionale all’IRPEF sono inoltre 
previste a bilancio le entrate derivanti dalle attività di recupero fiscale, rispettivamente pari 
a 115 milioni e 20 milioni per l’anno 2025.

Compartecipazione IVA non sanità 
La previsione per la compartecipazione IVA non sanitaria per l’anno 2025 è pari a 99,3
milioni. Tale importo ricomprende la quota di IVA pari a 92 milioni annualmente trasferita 
dallo Stato e commisurata ai trasferimenti soppressi dal D.Lgs 56/2000. L’importo 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 53 - Martedì 31 dicembre 2024

– 13 –

9 

aggiuntivo di 7,3 milioni è stato stanziato sulla base della nota della Conferenza delle 
Regioni del 24 settembre 2020 (Prot. n. 7065/C2FIN) che - nel richiedere al Governo di 
predisporre i decreti riguardanti la perequazione sulla spesa storica in attuazione del 
Decreto Legislativo n. 56/2000 e fino all’applicazione delle norme del D.Lgs 68/2011 -
conferma i risultati finali della perequazione come precedentemente concordati tra le 
Regioni anche negli anni precedenti, e che per Regione Lombardia corrispondono ad un 
risultato positivo di euro 7.283.720.

Tassa automobilistica 

Per il 2025 sono confermate le linee di indirizzo sottoindicate che tengono conto anche 
delle modifiche alla legislazione statale:

• dell’incremento della base imponibile della tassa auto conseguente all’attribuzione
della soggettività passiva in capo agli utilizzatori di veicoli in uso per noleggio a
lungo termine;

• della contemporanea riduzione di gettito per esenzione veicoli a basso impatto
ambientale

• dell’incremento della platea degli aderenti al sistema di domiciliazione del
pagamento della tassa auto che ha determinato, da un lato, un incremento dei
versamenti ordinari con conseguente riduzione dei soggetti incolpevolmente morosi
e riduzione delle attività di recupero e, dall’altro lato, una corrispondente riduzione
dell’entrata ordinaria corrispondente alla diminuzione della pressione fiscale per il
15% dell’imposta dovuta

• degli effetti del consolidamento della piattaforma PagoPa/pagoBollo che prosegue
ad assicurare la riscossione della tassa auto ripartita per competenza regionale e
non più affidata alle compensazioni interregionali

Nel 2024 si è proceduto alla notifica degli avvisi di accertamento relativi alle posizioni 
irregolari del 2021. La notifica è stata eseguita tramite la Piattaforma Notifiche Digitali di 
pagoPA. Regione Lombardia è stata nel 2023 la prima regione a utilizzare PND per la 
notifica degli atti e ad oggi rappresenta, per la società pagoPA, gestore della Piattaforma, 
un interlocutore di riferimento.
La previsione di bilancio consolida gli effetti, ormai a regime, della riduzione dei tempi per 
la comunicazione di irregolarità nel pagamento della tassa automobilistica che si attestano 
in circa 8 mesi dal termine per l’adempimento. Ciò, oltre che offrire la possibilità di sanare 
la posizione in regime di ravvedimento operoso e favorire “la velocità” della riscossione si 
rivela altresì un elemento di deterrenza all’evasione in quanto certifica l’efficienza e 
l’efficacia dei sistemi di controllo regionali. 

La previsione, inoltre, fotografa l’evoluzione positiva delle logiche di funzionamento 
dell’applicativo della tassa automobilistica realizzato in accordo con l’Automobile Club 
d’Italia, quale gestore dell’Archivio Nazionale Tassa Automobilistica (ANTA) ai sensi 
dell’art. 51 del d.L. 124/2019, che ha rendendo possibile, anche, la condivisione dei dati 
con gli altri archivi regionali, ha consentito il recupero di posizioni tributarie 
precedentemente sottratte alla competenza della Lombardia. Oltre a favorire 
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l’ampliamento della base imponibile si valorizza l’esistente piattaforma finalizzata ad 
assicurare servizi on line ai contribuenti con significativa riduzione dei costi amministrativi 
per le procedure definibili in modalità automatica. 

Per ciò che attiene alle entrate della tassa auto riguardanti gli anni pregressi, la capacità di 
recupero è dovuta al continuo affinamento dei sistemi di controllo che hanno individuato 
ulteriori sacche di evasione (incremento del 11% dei rilievi nei confronti dei contribuenti 
irregolari). 

Per le misure agevolative in essere, già assorbite nelle previsioni di bilancio, si 
richiamano:

• ONLUS:
Esenzione totale dall’IRAP e dalla tassa automobilistica – Articoli 44, comma 8 bis, e 77, 
comma 1bis, della l.r. 10/2003; confermata l’esenzione per le ONLUS iscritte all’Anagrafe 
delle Onlus alla data del 22 novembre 2021 o in data successiva in esito a richiesta di 
iscrizione presentata entro la stessa data;

• Imprese che esercitano nei piccoli comuni costituite dopo il 5 maggio 2004:
Riduzione IRAP (-1%) per 4 + 3 periodi d’imposta (per le imprese costituite da giovani di 
età compresa tra i 18 e i 35 anni e da donne). Per le imprese organizzate in forma 
societaria, tali soggetti devono con l’entrata in vigore dell’art.5 della L.R. 29 dicembre 
2023, n.9 (Legge di stabilità regionale 2024-2026) tale agevolazione opera nei limiti della 
normativa europea in tema di aiuti “de minimis” (comma 1bis dell’art, 77 della l.r. 
n.10/2023).

• ODV:
Esenzione totale dell’IRAP con aggiunta del comma 8 bis all’art. 44 e del comma 1 bis 
all’art. 77, effettuata con l'art. 20, comma 1, lett. b) della LR 7 agosto 2023, n. 2; anche 
questa misura agevolativa opera nei limiti della normativa europea in tema di aiuti “de 
minimis”, in ossequio alla disposizione normativa sopra menzionata.

• Imprese che esercitano nei piccoli comuni costituite dopo il 5 maggio 2004:
Riduzione IRAP (-0,92%) per 4 + 3 periodi d’imposta (per le imprese costituite da giovani 
di età compresa tra i 18 e i 35 anni e da donne). Per le imprese organizzate in forma 
societaria, tali soggetti devono rappresentare la maggioranza assoluta numerica dei soci e 
delle quote di partecipazione. – Art. 77 sexies della l.r.10/2003 in attuazione di quanto 
previsto dall’art.9 della legge regionale 5 maggio 2004, n.11 (Misure di sostegno a favore 
dei piccoli comuni della Lombardia).

• Enti ecclesiastici che erogano servizi nell’ambito del SSR:
Credito d’imposta pari all’1% dell’IRAP dovuta – Art. 1, c. 1, l.r. 31/06.

• Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP):
Esenzione totale dal pagamento dell’IRAP, con decorrenza 1° gennaio 2008 – Art. 1, c. 2, 
lett. f), l.r. 35/07, che ha introdotto il comma 6 bis all’art. 77 della l.r. 10/2003.

• Scuole dell’infanzia:
Riduzione di un punto dell’aliquota IRAP - Art. 1, c. 2, lett. g), l.r. 35/07 che ha introdotto il 
comma 6ter, all’art. 77 della l.r. 10/2003.

• Disabili:
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Esenzione totale dal pagamento della tassa automobilistica – Art. 44, l.r. 10/03; a 
decorrere dal 2025, anche in coerenza con gli obiettivi generali di sostenibilità ambientale, 
il requisito tecnico del veicolo passa dalla cilindrata alla potenza del motore.

• ALER
Esenzione IRAP dal 2015. (art. 77, comma 6 sexies, l.r. 10/2003)

• Esenzione IRAP nei piccoli comuni e nei centri storici (imprese costituite dal
2021) su tutto il territorio dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, e
nei centri storici urbani dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti
(art. 77 quinques della l.r. 10/2003) per i nuovi insediamenti commerciali di vicinato

• Incentivi su tassa auto per favorire il rinnovo del parco veicolare in
conseguenza dell’emergenza ambientale determinata dalla qualità dell’aria:
esenzione dalla tassa auto per tre annualità per le autovetture acquistate nuove o
usate, immatricolate dal 1° gennaio 2021, appartenenti alla classe euro 6 o
superiore di potenza fino a 100kw, ad esclusione delle autovetture alimentate a
gasolio (art. 44 comma 19 bis2 l.r. 10/2003) a condizione che si proceda alla
contestuale rottamazione di veicoli appartenenti alla classe emissiva euro da 0 a 4
se alimentati a gasolio e da euro 0 a 1 se alimentati a benzina; riduzione
quinquennale del 50% della tassa auto per i veicoli ibridi a benzina immatricolati
nuovi di fabbrica dal 2023, appartenenti alla classe euro 6 o superiore e di potenza
fino a 100kw (art. 48 comma 5 l.r. 10/2003)

• Introdotte agevolazioni di aliquota IRAP per il sostegno alle attività di proiezione
cinematografica per il triennio 2020-2022 che a decorrere dal 2023 è diventata una
agevolazione a regime.

• Esenzione dal pagamento della tassa auto per veicoli ultraventennali per i quali sia
annotata dalla Motorizzazione lo stato di storicità. Dal 2022 l’agevolazione è stata
estesa anche per i veicoli iscritti all’Archivio Storico ACI (art. 48, l.r. 10/2003) e, dal
2024, anche ai veicoli iscritti al Registro Italiano Veicoli Storici (R.I.V.S.).

• esenzione della tassa annuale di rinnovo della licenza per l’esercizio venatorio, a
decorrere dalla stagione venatoria 2023/2024, per gli operatori di cui si avvalgono le
guardie venatorie dipendenti dalle province o dalla Città metropolitana di Milano per
l’attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica o domestica inselvatichita di
cui all’articolo 41,commi 3 e 5, della l.r. 26/1993 al fine di incentivarne l’attività e di
contrastare, altresì, il fenomeno della peste suina africana (art. 34, comma 8bis, l.r.
10/2003).

Anche per il 2025 prosegue l’iter di riscossione ordinaria delle tasse di rinnovo sulle 
concessioni regionali che terrà conto delle nuove autorizzazioni rilasciate per farmacie e 
case di cura, aziende faunistiche venatorie e centri di selvaggina. Il trend di riscossione, 
valutato sulla base delle registrazioni sulle annualità precedenti, si attesta intorno al 98 per 
cento dell’accertato.

Nel corso del 2025 saranno realizzate campagne accertative relative al recupero della 
tassa di concessione evasa nell’anno d’imposta 2023 e tramite ADER si provvederà 
all’invio delle cartelle per gli accertamenti fiscali non ottemperati.
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Prosegue l’attività di recupero della tassa sullo smaltimento dei rifiuti in discarica. La 
previsione delle relative entrate tiene conto degli accertamenti tributari in sede di recupero 
dell’evasione proveniente sia da impianti autorizzati che dai reati di abbandono, sia 
rispetto alle irregolarità riscontrate in sede di verifica dei versamenti e della relativa 
dichiarazione annuale. Per questo tributo, inoltre, è entrata a regime nel corso dell’anno, 
unica regione in Italia, la nuova modalità di versamento del tributo da parte dei gestori di 
impianti, che consente, attraverso la correlazione automatica dei dati presenti nei sistemi 
informativi ambientale e tributario, la predisposizione della dichiarazione annuale 
precompilata messa a disposizione dei soggetti obbligati, comportando 
conseguentemente: a) una grande semplificazione per gli stessi gestori degli impianti di 
smaltimento, b) una maggiore rapidità nella comunicazione e messa a disposizione dei 
dati; c) una definizione precisa dei tempi e la certezza nella riscossione corretta del tributo.

Si ritiene che in conseguenza del conseguimento degli obiettivi del tributo di scopo 
rappresentato dall’ecotassa nonché del particolare periodo economico e delle attività 
avviate sia per gli aspetti tributari che ambientali, le entrate conseguenti allo smaltimento 
dei rifiuti in impianti autorizzati siano tendenzialmente in calo (per diminuzione del volume 
di rifiuti e l’aumento dell’avvio a recupero) mentre quelle conseguenti agli accertamenti di 
reati siano tendenzialmente in crescita (per l’aumento dei controlli effettuati sul territorio).

Ripristinata la specularità di trattamento in relazione alle azioni di recupero e di rimborso 
dei tributi mediante rimodulazione del limite per effettuare il rimborso da euro 15,00 in euro 
30,00. 

CRITERI DI DETERMINAZIONE DEI PRINCIPALI STANZIAMENTI DI SPESA:

Nell’Allegato 1 si fornisce il dettaglio delle previsioni di spesa autonoma per missioni e 
programmi.

La spesa per il trattamento economico del personale è stata ripartita tra le relative missioni 
e programmi, come da disposizioni in materia di armonizzazione.

Le quantificazioni di spesa delle risorse vincolate derivano invece dai relativi 
provvedimenti statali e comunitari.

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

In attuazione del “PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 
CONTABILITA’ FINANZIARIA” (di seguito il Principio Contabile) è previsto il “Fondo crediti 
di dubbia esigibilità suddiviso in “parte corrente” e “parte capitale” entrambi finanziati con 
risorse correnti.

Per la definizione del valore da attribuire al Fondo (di seguito FCDE) negli esercizi 2025, 
2026 e 2027 si è  provveduto, in linea con quanto stabilito dal “Principio Contabile” a:
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1) individuare i crediti  che possono dare luogo a dubbia e difficile esazione, attraverso
l’analisi dei singoli capitoli di bilancio e riconducendo gli stessi nell’ambito delle
rispettive “Tipologie” e “Titoli”;

2) analizzare l’andamento di tali crediti negli esercizi 2019/2023;
3) calcolare la % da accantonare con il metodo A della media semplice riportato nel

principio contabile

Per l’individuazione dei crediti di dubbia esazione si è provveduto ad escludere i crediti 
verso l’Unione Europea, Cassa DDPP, Comuni, Province ed altri EEPP, enti inclusi 
nell’elenco delle Amministrazioni pubbliche ISTAT; i crediti garantiti da fidejussione, 
nonché le entrate tributarie che sono accertate per cassa.

Pur tenendo presente i suddetti criteri generali e le indicazioni ARCONET per 
l’individuazione dei crediti di dubbia esazione - e quindi per l’accantonamento al FCDE - si
riportano di seguito alcune eccezioni e precisazioni:

a) si è provveduto ad annoverare tra i crediti da svalutare i capitoli contenenti i crediti
verso gli Enti Regionali, le società regionali partecipate in modo totalitario, le ALER
– Aziende Lombarde per l’Edilizia Residenziale, le società a partecipazione
regionale, i consorzi di bonifica, gli Enti parco e le Fondazioni Regionali;

b) si è provveduto ad accantonare la somma di € 30.000.000,00 sugli esercizi 2025,
2026 e 2027 in modo prudenziale relativa all’iscrizione a ruolo della tassa auto
all’Agenzia delle Entrate - riscossione (cb 957283) acc. N. 2024/6240004215 cap.
11219 titolo 1.0101.

c) In attuazione delle indicazioni contenute nel giudizio di parifica al rendiconto 2016
da parte della Corte dei Conti, Regione Lombardia dispone il rientro di fondi giacenti
presso Finlombarda S.p.A al fine di ottimizzare la gestione della liquidità, nel
rispetto delle regole del sistema di Tesoreria Unica dello Stato. Tali entrate, previste
anche nel bilancio 2025-2027, sono oggettivamente escluse dal calcolo del FCDE
in quanto si tratta di operazioni strumentali di regolazione contabile.

Infine per quanto attiene alla percentuale di accantonamento è stato applicato il metodo 
della media semplice, (esempio n. 5. Punto 2, lettera a), come previsto dal “Principio 
Contabile”, allegato A/2 D.Lgs 118/2011.

Le percentuali di accantonamento determinate in relazione all’analisi effettuata e 
applicabili agli stanziamenti previsti sono risultate le seguenti:
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Pertanto, in relazione all’applicazione delle percentuali, sopra riportate le quote da 
accantonare ammontano a:

Fondo rischi legali 

Ai sensi del punto 5.2, lett. h, dei principi applicati alla contabilità finanziaria, la Regione, in 
relazione ai contenziosi in corso, dai quali possono scaturire obbligazioni passive 
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condizionate all’esito del giudizio, ha accantonato, in un apposito fondo rischi, le risorse 
necessarie per il pagamento degli oneri determinati in sede di emanazione delle sentenze 
esecutive.

L'attività per il bilancio in corso ha seguito le medesime modalità utilizzate negli scorsi 
anni, che si riportano di seguito.

Sono state effettuate in proposito le seguenti attività:
a. Ricognizione del contenzioso più rilevante ad opera degli avvocati regionali costituiti in

giudizio;
b. Identificazione delle domande recanti richiesta di condanna al pagamento di somme

liquide o comunque determinabili senza ulteriori apporti istruttori;
c. Esclusione delle casistiche di azioni di annullamento e recanti richieste generiche e

sussidiarie di tipo risarcitorio, sia per la mancanza di importi monetari che per
l’ascrivibilità di eventuali esborsi a successiva autonoma attività di rinnovazione dei
procedimenti e degli atti impugnati;

d. Valutazione dell’ipotesi di soccombenza con riferimento a criteri attendibili di
liquidazione in caso di soccombenza;

e. Collaborazione con le Direzioni Generali competenti in ordine alle attività di cui alle
lettere precedenti (anche al fine di verificare la preesistenza di una previsione in
bilancio) e con gli uffici finanziari allo scopo di adottare i criteri di ascrivibilità della
spesa alla parte corrente o in conto capitale, nonché ai diversi esercizi del triennio di
programmazione in relazione alla probabile durata dei giudizi.

Utilizzando lo strumento Team di Microsoft – Teams l’Avvocatura Regionale ha creato e 
messo a disposizione di ogni Direzione Generale regionale un canale dedicato con 
accesso limitato al personale autorizzato, in modo tale da garantire una attività sistematica 
di ricognizione di tutto il contenzioso pendente ai fini della sua esatta individuazione 
quantitativa, di una prognosi di permanenza di interesse alla decisione e di probabile 
soccombenza. In questo modo i referenti delle Direzioni generali hanno la possibilità di 
disporre di un fondo contenziosi legali “dinamico”, sempre aggiornato in uno spazio 
dedicato che garantisce la tutela e la riservatezza dei dati e possono interagire con 
l’Avvocatura in ogni momento inserendo nuovi contenziosi o aggiornando quelli presenti.

Sia pur considerando che alla Regione vengono notificate mediamente 700/800 cause 
l’anno e che la media annuale delle decisioni è inferiore ai nuovi casi, si precisa che le 
attività di cui alle lettere da a) a e) hanno comunque consentito di:
· eliminare contenziosi già previsti a seguito del venir meno del rischio di risarcimento;
· rimodulare gli importi già previsti per contenziosi inseriti nel Fondo lo scorso anno;
· prevedere l'inserimento di nuovi contenziosi.

Viene confermato che l’attendibilità dello scrutinio sin qui effettuato andrà periodicamente 
valutata per effetto delle sopravvenienze in corso di causa che potranno far emergere 
nuove situazioni di potenziale passività ovvero depotenziare quelle in essere.

Accantonamento al fondo di garanzia per debiti commerciali:
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Il bilancio regionale non prevede stanziamenti relativi al fondo di cui all’ art. 1 c. 859 della 
L.145/2018 in quanto, oltre a un ITP che si conferma negativo, l’importo dello stock del
debito commerciale a fine 2023 risulta inferiore al 5% dell’ammontare delle fatture ricevute
nel medesimo anno.

Fondo accantonamento PSN 2023-2027:

Per l’attività di assistenza tecnica del PSN 2023/2027 si avvieranno gare del valutatore 
nonché attività di comunicazione.
Le risorse richieste ammontano a complessivi 1,5 milioni sul 2025, di cui 0, 7 di parte 
corrente e 0,8 di parte capitale, che rappresenteranno un accantonamento “passività 
potenziale” qualora le risorse assegnate da AGEA/OPR non siano sufficienti ad assicurare
assicurare la copertura finanziaria delle succitate attività.

Riconoscimento di debiti fuori bilancio:

Il collegato  ha disposto il riconoscimento di:
• un debito fuori bilancio per un importo pari a euro € 37.454, 94 risalente all’incarico

conferito con DGR 7995 del 19-9-2008 ad avvocato del foro di Como per la
promozione delle opportune azioni, sia in sede giudiziale che stragiudiziale, per la
rimozione di opere abusive realizzate a ridosso del complesso immobiliare
denominato “Funicolare Lanzo d’Intelvi” di proprietà di regione Lombardia.

• Un debito fuori bilancio per un importo pari a euro 12.105,73 per servizi di natura
legale per attività svolte avanti alla Corte di Appello di Milano e per il ricorso per
Cassazione in relazione all’incarico conferito con deliberazione della Giunta
regionale n. X/5306 del 20 giugno 2016

La copertura finanziaria è assicurata con le risorse allocate alla missione 01 ‘Servizi 
istituzionali, generali e di gestione’, programma 11 ‘Altri servizi generali’ - Titolo 1 ‘Spese 
correnti’ dello stato di previsione delle spese del bilancio 2025-2027.

Entrate e spese ricorrenti

Ai sensi del paragrafo 9.11.3 del principio della programmazione di bilancio viene fornita
l’analisi delle entrate e delle spese ricorrenti e non ricorrenti (rispettivamente Allegati 2 e
3).
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b) elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente

Il bilancio di previsione annuale 2025 non impiega quote di avanzo vincolato presunto in 
modalità anticipata. Tuttavia, si dà ugualmente evidenza del dettaglio analitico delle quote 
vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 con le 
modalità (e nelle forme) prescritte dai § 9.7.1 e § 9.7.2 del principio programmazione di 
bilancio.
In particolare, i principi contabili impongono la scomposizione del risultato di 
amministrazione presunto in:
• quota accantonata;
• quota vincolata;
• parte (libera) destinata agli investimenti.
La quota accantonata differisce dalla quota vincolata (oltre che per il presupposto
contabile di vincolo) anche per il fatto che per la parte accantonata l’utilizzo è ammesso
solo a seguito dell’approvazione del rendiconto (ovvero dopo l’approvazione della Giunta
dell’aggiornamento del risultato di amministrazione presunto) mentre l’utilizzo della quota
vincolata è assicurata anche nelle more dell’approvazione dello stesso (re-iscrizioni di
economie vincolate).

In merito alla quota accantonata i principi contabili prescrivono l’obbligo di evidenziare
almeno le dotazioni:
• del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024;
• dei fondi a copertura dei residui perenti al 31/12/2024;
• fondi per i rischi di contenziosi legali al 31/12/2024;
• fondo perdite società partecipate al 31/12/2024;
• altri accantonamenti al 31/12/2024

Nella determinazione della quota accantonata del risultato di amministrazione presunto 
(oltre alle dotazioni dei fondi di cui ai punti precedenti) sono stati considerati anche i 
seguenti accantonamenti:
• fondi a garanzia di eventuali rischi da oneri riferiti a prestiti obbligazionari;
• fondi a copertura di garanzie prestate dall’ente;
• fondo accantonamento a OPR per la restituzione alle imprese agricole di importi non

più finanziabili con fondi europei;
• fondo rinnovo contrattuale
• fondo per l’attuazione del PNRR.

Come riportato di seguito, la quota accantonata stimata al 31/12/2024 è quantificata 
complessivamente in circa 1.264 milioni dei quali circa il 57% è destinato alla copertura 
dei crediti ritenuti di dubbia esigibilità, mentre circa il 19% è destinato a:
• garanzia dell’eventuale soccombenza nei contenziosi legali in essere
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• garanzia per perdite società partecipate

Il restante 24% riguarda “altri accantonamenti” come riportato di seguito:
• Fondo rischi per eventuali oneri da prestiti obbligazionari al 31/12/2024
• Garanzie fidejussorie concesse dalla Regione
• Fondo accantonamento OPR per la restituzione alle imprese agricole di importi non

più finanziabili con fondi europei
• Fondo rinnovo contrattuale
• Fondo per l’attuazione del PNRR

Non sono presenti obbligazioni relative a residui perenti, pertanto, non risulta necessario 
accantonare fondi a copertura di tale fattispecie nel risultato di amministrazione presunto 
al 31/12/2024.

SINTESI QUOTA ACCANTONATA - RISULTATO AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO 2024

Parte accantonata 
1.Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 723.301.444,68
2.Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 -
3.Fondo anticipazioni liquidità -
4.Fondo  perdite società partecipate 45.004.193,29
5.Fondo contenzioso 190.273.440,73
6.Altri accantonamenti 305.822.276,95
6.1 Oneri diversi per prestiti obbligazionari 42.000.000,00
6.2 Prestazione di garanzie fidejussorie concesse dalla regione in dipendenza di autorizzazioni legislative 232.614.722,95
6.3 Fondo accantonamento opr per la restituzione alle imprese agricole di importi non piu' finanziabili con fondi europei 2.272.554,00
6.3 Fondo per passivita' potenziali - 
6.4 Fondo rinnovo contrattuale 18.935.000,00
6.5 Fondo per l'attuazione del pnrr 10.000.000,00
6.6 Accantonamento per debiti fuori bilancio - 

B) Totale parte accantonata 1.264.401.355,65

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2024

Per il dettaglio delle quote accantonate e per la dinamica di utilizzo della stessa si rinvia 
alla tabella di dettaglio ricompresa nell’Allegato 4.

La quota vincolata presunta nel risultato di amministrazione al 31/12/2024 è quantificata 
in circa 1.203 milioni dei quali:

• circa 119 milioni da vincoli da leggi e/o principi contabili
• circa 915 milioni da vincoli provenienti da trasferimenti
• circa 169 milioni da vincoli formalmente attribuiti dall’ente.
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SINTESI QUOTA VINCOLATA -RISULTATO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 2024

Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 118.733.562,28
Vincoli derivanti da trasferimenti 915.365.564,74
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 169.331.674,29
Altri vincoli 

C) Totale parte vincolata 1.203.430.801,31

Nell’allegato 4 si riportano le informazioni prescritte (e precedentemente commentate) dal 
principio della programmazione.

c) elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato
di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai
principi contabili, dai trasferimenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente

Il bilancio di previsione per l’annualità 2025 non utilizza, in modalità anticipata, quote del 
risultato di amministrazione presunto. 

In ottemperanza al § 9.11.7 del principio della programmazione il disavanzo presunto al 
31/12/2024 è quantificato in 2.700 milioni interamente imputato al debito autorizzato ma 
non contratto.  La copertura del disavanzo presunto è garantita a bilancio 2025 (per l’intero 
importo) dall’autorizzazione a contrarre debito.

La composizione del disavanzo presunto e la relativa modalità di copertura sono 
sintetizzate nella tabella seguente:

ANALISI DEL DISAVANZO PRESUNTO
ALLA DATA DI 

RIFERIMENTO DEL 
RENDICONTO 2023

DISAVANZO PRESUNTO 
2024

DISAVANZO RIPIANATO NELL' 
ESERCIZIO 2024

QUOTA DEL DISAVANZO 
DA RIPIANARE NEL 2024

RIPIANO DISAVANZO NON 
EFFETTUATO NEL 2024

A B C =A-B D E= D-C
A) DISAVANZO DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO -1.548.656.331,98 2.700.000,00 0,00 -1.548.656.331,98 -1.548.656.331,98 

TOTALE -1.548.656.331,98 2.700.000,00 0,00 -1.548.656.331,98 -1.548.656.331,98 

MODALITA' COPERTURA DEL DISAVANZO COMPOSIZIONE 
DISAVANZO PRESUNTO ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2026 ESERCIZIO 2027 ESERCIZI SUCCESSIVI

A) DISAVANZO DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 2.700.000,00 2.700.000,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 2.700.000,00 2.700.000,00 0,00 0,00 0,00

§ 9.11.7 -  ANALISI E MODALITA' DI COPERTURA DEL DISAVANZO -  § 9.11.7 PRINCIPIO PROGRAMMAZIONE

COPERTURA DEL DISAVANZO PRESUNTO PER ESERCIZIO
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d) elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col
ricorso al debito e con le risorse disponibili

L’Allegato 15 al progetto di legge “Bilancio di previsione triennale 2025-2027 individua 
l’elenco degli interventi per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le 
risorse disponibili, suddivisi secondo la differente natura delle risorse. 

Il principio della contabilità finanziaria al § 5.3.6, individua nel “minore valore” tra la media 
triennale del margine corrente consolidato di competenza e di cassa, il limite massimo per 
la copertura degli investimenti a bilancio di previsione.
La copertura degli investimenti attraverso l’utilizzo del margine corrente libero infatti deve 
risultare credibile e sufficientemente sicura (oltre che non arbitraria ed irrazionale).

A tal fine di seguito si riporta il calcolo del valore triennale medio dei saldi correnti di 
competenza e di cassa certificati con i rendiconti delle annualità 2023/2022/2021.

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario 2023 2022 2021
A) Equilibrio di parte corrente 1.217.530.719,50 956.751.854,55 859.480.527,67 

1 Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo anticipazione di liquidità 269.417.392,84 91.454.366,86 14.684.392,04 
2 Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni 178.346.495,79 129.363.604,60 35.720.821,68 
3 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord. 8.835.011,31 7.864.170,36 6.252.748,98 
4 - Risorse accantonate  di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 239.713.670,21 97.867.316,00 73.442.146,02 
5 - Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) 589.286,14-     49.173.284,94 17.528.367,28 
6 - Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  non sanitarie 341.582.763,93 362.917.091,32 282.225.561,57 
7 Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN 23.641.312.384,09 22.737.310.502,03 21.869.073.663,04 
8 Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN 23.691.339.172,19 22.771.562.954,26 22.004.165.899,98 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 230.251.459,66 252.364.472,70 564.718.727,04 

A - 349.111.553,13 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario 2023 2022 2021
A) Equilibrio di parte corrente 2.519.057.899,89 7.089.553,72 1.670.956.942,40

1 Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo anticipazione di liquidità 91.454.366,86 0,00
2 Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni 160.727.771,42 129.363.604,60 35.720.821,68
3 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord. 0,00 0,00
4 - Risorse accantonate  di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 239.713.670,21 97.867.316,00 73.442.146,02
5 - Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) -     589.286,14 49.173.284,94 17.528.367,28
6 - Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  non sanitarie 341.582.763,93 362.917.091,32 282.225.561,57
7 Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN 24.779.635.264,48 19.951.466.121,05 21.620.231.293,94 
8 Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN 23.013.374.911,74 22.200.603.776,80 20.847.506.840,01 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 11.362.627,73 1.525.451.545,75 489.315.591,92

B - 675.376.588,47 

MINORE TRA (A & B) ------>    SALDO AI SENSI DEL § 5.3.6 PCF - 349.111.553,13 

MEDIA CASSA TRIENNALE

PR
OG

.
PR

OG
.

CASSA

MEDIA COMPETENZA TRIENNALE

Come riportato nello schema degli “equilibrio di bilancio” il margine corrente impiegato a 
bilancio di previsione 2025/2027 è quantificato in circa 107 milioni. 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione
dei relativi crono programmi

Il fondo pluriennale vincolato non comprende investimenti ancora in corso di definizione. 
f) elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti
e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.

Le garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente sono quantificate, complessivamente,
in 775 milioni, dei quali 270 milioni accantonati a bilancio e 505 milioni che concorrono, 
ai sensi dell’art. 62 comma 6, al limite di indebitamento.
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g) oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento
che includono una componente derivata

Per esigenze di assoluta trasparenza, in attuazione all’articolo 3, comma 8 della legge 
finanziaria 2009, si segnalano gli oneri e gli impegni finanziari derivanti dagli strumenti 
finanziari anche derivati sottoscritti da Regione Lombardia.

Nel 2002, Regione Lombardia ha emesso il prestito obbligazionario denominato “Bond 
Lombardia” ISIN US541624AA07 (US$ 1.000.000.000 - 5,804% scadenza 25 ottobre 
2032)

In fase di emissione si è provveduto a sottoscrivere gli strumenti finanziari (come definiti ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 24-2-1998 n. 58 - Testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria) sotto riportati;

1. swap di cambio ai sensi del DM luglio 1996 n. 420 attuativo della L. 539/1995;
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2. swap di tasso d’ interesse, mediante il quale Regione Lombardia si assicura un livello
fisso di tasso di interesse (5,24%, in €uro) da corrispondere alle controparti (UBS e
Merrill Lynch (ora Bank of America Merrill Lynch International D.A.C.) entro soglie limite
predefinite contrattualmente in cambio di un tasso fisso del 5,804% da corrispondere
agli obbligazionisti in US$

3. swap di ammortamento in base al quale il piano di ammortamento “bullett” è stato
trasformato in “amortizing” con la contestuale attivazione di un sinking fund sul quale
accantonare annualmente le quote capitali ai fini del rimborso agli obbligazionisti nel
2032.

Alla luce delle operazioni di rinegoziazione effettuate ai sensi dell’art. 45 del DL 66/2014 
nel corso degli esercizi 2015 e 2016 il valore residuo del Bond Lombardia (e dei relativi 
derivati) ammonta a US$ 264.881.000,00   

In relazione a tali contratti Regione Lombardia:
• non dovrà mai integrare alcuna commissione e/o ammontare in conseguenza delle

oscillazioni del rapporto di cambio US$/€, per quanto attiene allo swap di cambio;
• ha cristallizzato al 5,24% fisso il tasso di interesse applicato al piano di ammortamento

avendo attivato, relativamente allo swap di cambio, l’opzione prevista dall’accordo
transattivo stipulato il 30 novembre 2012.

Pertanto, è esclusa la necessità di stanziamenti integrativi rispetto a quanto già previsto in 
bilancio. 
Per quanto riguarda ulteriori rischi, ed in particolare quelli legati ad un eventuale default di 
Merrill Lynch, si fa presente che Regione Lombardia non è soggetta ad ulteriori 
esposizioni in quanto i titoli semestralmente acquistati e componenti il sinking fund, sono 
depositati su un conto segregato che beneficia di una garanzia reale sotto forma di pegno 
a favore di Regione Lombardia stessa, escutibile in caso di fallimento degli istituti 
controparti swap.

Per quanto attiene al rischio di default dei titoli componenti il sinking fund, (composto da 
obbligazioni cd “sovereigns” (minimo 42%) emesse da Repubblica Italiana e da alcuni stati 
facenti parte della U.E., “subsovereigns” (massimo 58%) emesse da regioni italiane e 
tedesche e “corporates” (massimo 18%) relative a società che risultavano controllate dallo 
Stato (e per le quali lo stesso poteva esercitare addirittura la “golden shares)) si fa 
presente che lo stesso è stato contrattualmente strutturato in modo prudenziale e oculato 
tanto da risultare conforme al successivo (rispetto alla data dell’emissione del Bond) 
Regolamento concernente l’accesso al mercato dei capitali da parte delle province, dei 
comuni, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle comunità isolane, 
nonché dei consorzi tra enti territoriali e delle regioni, ai sensi dell’art. 41 comma 1, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448” del 1° dicembre 2003, emesso dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’interno al fine di non indurre 
in criticità gli enti territoriali obbligati a trasformare in amortizing le proprie esposizioni 
bullet. 

Al 24 ottobre 2024, in attesa della rideterminazione a seguito del pagamento della rata in 
scadenza domani, 25 ottobre, la composizione del sinking fund è la seguente:

ISIN Reference Entity Category Coupon Maturity Currency  Outstanding Principal Balance (EUR) 
US465410BY32 ITALY 2.875 10/1729 Sovereign 2,875 17/10/2029 USD 239.779.083
US87927VAF58 Telecom Italia S.p.A. Corporate 0,06375 15/11/2033 USD 23.309.098 

Total 263.088.180
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A fronte di tale accantonamento la quota di competenza di Regione Lombardia è di € 
262.998.579,00.

Per gli esercizi 2025, 2026 e 2027 gli oneri e gli impegni finanziari derivanti dagli strumenti 
finanziari sottoscritti (pari a € (in mln) 1,391 per ciascuno esercizio) si ritengono 
adeguatamente previsti negli stanziamenti iscritti a bilancio nelle sottoelencate “missioni” e 
sono stati determinati in base a quanto previsto dal piano di ammortamento.

• Missione 50 “Debito pubblico”
Programma 01 “Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari;
Programma 02 “Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari;

e per le entrate (stimate in mln € 17,00 e successivamente determinate in base al rapporto 
di cambio US$/€ rilevato ad ogni scadenza contrattuale) 

• Titolo 3 Entrate extratributarie”
Tipologia 300” Entrate extratributarie”

Nel rispetto del “Principio Contabile Applicato Concernente La Contabilità Finanziaria” di 
cui al Dlgs 118/2011, per quanto attiene al vantaggio derivante dalla stipula dei sopra citati 
contratti, trattandosi di derivati che prevedono lo scambio di flussi di interesse calcolati su 
nozionale “bullet/amortizing”, entrambi a tasso fisso, non viene effettuato nessun 
accantonamento in quanto non sussiste alcun rischio di futuri oneri a carico del bilancio.

Al momento della predisposizione della presente nota:
• il MTM comunicato da BofA Merrill Lynch (al 29 settembre 2023) è pari ad €

238.835.203,12.

Il valore al 31 dicembre sarà comunicato nel prossimo mese di gennaio

• il tasso costo finale sintetico a carico dell’Ente, calcolato, per gli esercizi 2025, 2026 e
2027 applicando il cambio €/US$ al 23 ottobre 2024 rilevato sul sito internet di Banca
d’Italia (1US$=0,92876€) (TFSCFS= {[(Interessi su debito sottostante +/- Differenziali
swap) *36000] /[(Nominale * 365)]}) è pari al  -5,00%  -5,02% e -5,04%.

h) elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci
consuntivi sono consultabili nei relativi siti internet

Di seguito si fornisce elenco degli enti strumentali di Regione Lombardia:
1. Arpa - Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente
2. Ersaf - Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste
3. Polis Lombardia - Istituto Regionale per il supporto alle politiche della Lombardia
4. Aler Milano
5. Aler Lodi e Pavia
6. Aler Brescia, Cremona e Mantova
7. Aler Bergamo, Lecco e Sondrio
8. Aler Varese, Busto Arstizio, Como e Monza-Brianza
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9. Fondazione per la Ricerca Biomedica
10. Fondazione Lombardia per l'Ambiente
11. Fondazione Lombardia Film Commission
12. Fondazione Minoprio
13. Consorzio Villa Reale e Parco di Monza
14. Ente Parco Adda Nord
15. Ente Parco Adda Sud
16. Ente Parco Campo dei Fiori
17. Ente Parco Colli di Bergamo
18. Ente Parco Groane
19. Ente Parco Mincio
20. Ente Parco Monte Barro
21. Ente Parco Monte Netto
22. Ente Parco Montevecchia e Valle del Curone
23. Ente Parco Nord Milano
24. Ente Parco Oglio Nord
25. Ente Parco Oglio Sud
26. Ente Parco Orobie Bergamasche
27. Ente Parco Orobie Valtellinesi
28. Ente Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate
29. Ente Parco Serio
30. Ente Parco Spina Verde di Como
31. Ente Parco Valle del Lambro
32. Ente Parco Valle del Ticino

Si segnala, inoltre, che il Consiglio Regionale e l’Organismo Pagatore Regionale sono 
dotati di autonomia gestionale e contabile. 
A seguito dell’approvazione dei bilanci, i documenti saranno consultabili nel sito 
istituzionale dei singoli enti.

i) elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota
percentuale

Di seguito si fornisce elenco delle società controllate e partecipate da Regione Lombardia
1. FINLOMBARDA S.p.A. (di cui Regione Lombardia possiede il 100%)
2. ARIA S.p.A. – Azienda Regionale per l’Innovazione e gli acquisti (di cui Regione

Lombardia possiede il 100%)
3. FNM S.p.A (di cui Regione Lombardia possiede il 57,574%)
4. AREXPO S.p.A. (di cui Regione Lombardia possiede il 21,05%)
5. CEFRIEL S.c.a.r.l (di cui Regione Lombardia possiede 0,30%)
6. AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA S.p.A. (di cui Regione Lombardia

possiede 63,345%)
7. Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. (di cui Regione Lombardia

possiede 10,00%)
8. Musa S.c.a.r.l. (di cui Regione Lombardia possiede 10,00%)
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RAFFRONTO EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE CON LA MANOVRA 
FINANZIARIA PRECEDENTE

La sottostante tabella riporta il raffronto dell’equilibrio di parte corrente tra la manovra 
finanziaria 2025-2027 e la precedente.
Si evidenzia che le modifiche di entrata e spesa, conseguenti alle norme introdotte, non 
alterano gli equilibri di parte corrente, che garantiscono la copertura finanziaria degli 
investimenti previsti dalla Legge 145/2018.

La riduzione dell’equilibrio di parte corrente è stata determinata dal contributo alla finanza 
pubblica a carico di Regione Lombardia e dagli oneri di ammortamento del mutuo.
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Allegato a) Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 2024 (aggiornato al DM 11/08/2017)

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2024 415.981.328,45

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2024 1.075.420.611,55

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2024 29.237.854.387,94

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2024 33.528.172.293,57

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2024 85.059.799,65

(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2024 0,00

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2024 130.398.948,55

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 2025 -2.753.576.816,73

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2024 3.828.259.814,96

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2024 978.376.070,35

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2024 529.674.229,94

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 -433.367.302,06

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024

Parte Accantonata

(+) Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 723.301.444,68

(+) Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 0,00

(+) Fondo anticipazioni liquidità 0,00

(+) Fondo perdite società partecipate al 31/12/2024 45.004.193,29

(+) Fondo contenzioso al 31/12/2024 189.465.920,20

(+) Altri accantonamenti al 31/12/2024 305.031.686,37

B) Totale parte accantonata 1.262.803.244,54

Parte vincolata

(+) Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 119.915.567,13

(+) Vincoli derivanti da trasferimenti 735.364.330,76

(+) Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

(+) Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 84.501.114,73

(+) Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 939.781.012,62

(+) Parte destinata agli investimenti 64.048.440,78

D) Totale destinata agli investimenti 64.048.440,78

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -2.700.000.000,00

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto -2.700.000.000,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 0,00

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL 0,00

Utilizzo quota vincolata 0,00

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

(*) Indicare gli anni di riferimento N e N-1.

(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata  del bilancio di previsione per l'esercizio  N.

(2) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

(3) Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio
N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli
eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso
dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato
di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N-1.
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Allegato a) Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 2024 (aggiornato al DM 11/08/2017)

(4) Indicare l'importo del  fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato
dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi
all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di
preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N.

(5) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

(6) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E
al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
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ALLEGATO         2 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 
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PREVISIONI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

DEFINITIVE
DELL'ANNO

PRECEDENTE
QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti previsioni di competenza 401.443.124,22 254.107.797,84 89.784.948,81 1.620.843,82

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale previsioni di competenza 673.906.410,69 275.566.432,10 76.483.827,76 2.654.272,97

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (1) previsioni di competenza 71.076,64 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di amministrazione previsioni di competenza 495.342.322,39 0,00 0,00 0,00

-di cui avanzo utilizzato anticipatamente previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

-di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo cassa all' 1/1/2025 previsioni di cassa 10.032.698.035,80 10.500.000.000,00

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA
TRIBUTARIA,   CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

10101 Tipologia 0101: Imposte, tasse e proventi
assimilati

1.255.203.689,86 previsioni di competenza 2.110.806.491,00 2.074.374.562,00 2.072.474.062,00 2.011.540.027,00

previsioni di cassa 2.921.262.521,75 3.329.578.251,86

10102 Tipologia 0102: Tributi destinati al 7.265.602.173,91 previsioni di competenza 22.161.202.691,33 21.220.430.290,00 21.220.430.290,00 21.220.430.290,00

1/7   
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

finanziamento della sanità

previsioni di cassa 26.318.221.813,70 28.486.032.463,91

10103 Tipologia 0103: Tributi devoluti e regolati alle
autonomie speciali

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

10104 Tipologia 0104: Compartecipazioni di tributi 205.892.185,90 previsioni di competenza 1.020.884.126,00 1.040.288.808,00 1.028.967.940,00 1.028.967.940,00

previsioni di cassa 1.110.765.761,84 1.246.180.993,90

10301 Tipologia 0301: Fondi perequativi da
amministrazioni centrali

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

10302 Tipologia 0302: Fondi perequativi dalla regione
o provincia autonoma

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

10000 TOTALE TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA
TRIBUTARIA,   CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

8.726.698.049,67 previsioni di competenza 25.292.893.308,33 24.335.093.660,00 24.321.872.292,00 24.260.938.257,00

previsioni di cassa 30.350.250.097,29 33.061.791.709,67

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI

20101 Tipologia 0101: Trasferimenti correnti da
amministrazioni pubbliche

1.803.400.464,12 previsioni di competenza 1.984.778.523,28 1.328.087.790,65 936.977.599,90 907.395.151,51

previsioni di cassa 3.121.673.515,49 3.131.488.254,77

2/7   
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

20102 Tipologia 0102: Trasferimenti correnti da
famiglie

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

20103 Tipologia 0103: Trasferimenti correnti da
imprese

280.376.812,78 previsioni di competenza 300.816.037,13 30.800.000,00 30.800.000,00 30.800.000,00

previsioni di cassa 335.727.953,94 311.176.812,78

20104 Tipologia 0104: Trasferimenti correnti da
istituzioni sociali private

785.507,61 previsioni di competenza 255.322,28 186.548,00 21.151,00 21.429,00

previsioni di cassa 818.846,58 972.055,61

20105 Tipologia 0105: Trasferimenti correnti
dall'unione europea e dal resto del mondo

681.986.324,81 previsioni di competenza 338.136.795,57 356.956.051,83 131.081.649,33 112.646.374,86

previsioni di cassa 699.881.125,60 1.038.942.376,64

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 2.766.549.109,32 previsioni di competenza 2.623.986.678,26 1.716.030.390,48 1.098.880.400,23 1.050.862.955,37

previsioni di cassa 4.158.101.441,61 4.482.579.499,80

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

30100 Tipologia 0100: Vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei beni

1.584.482.497,40 previsioni di competenza 1.295.188.244,85 1.301.181.823,00 1.292.305.132,00 1.257.237.132,00

previsioni di cassa 2.017.362.166,03 2.885.664.320,40

30200 Tipologia 0200: Proventi derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti

250.117.931,22 previsioni di competenza 331.704.632,00 96.911.330,00 96.611.341,00 96.611.341,00
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

previsioni di cassa 345.306.759,45 347.029.261,22

30300 Tipologia 0300: Interessi attivi 9.239.259,72 previsioni di competenza 17.557.300,00 18.057.000,00 18.057.000,00 18.057.000,00

previsioni di cassa 19.525.403,00 27.296.259,72

30400 Tipologia 0400: Altre entrate da redditi da
capitale

2.529.688,17 previsioni di competenza 18.371.989,16 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 18.371.989,16 2.529.688,17

30500 Tipologia 0500: Rimborsi e altre entrate correnti 192.899.002,13 previsioni di competenza 178.883.947,40 145.591.380,00 68.540.000,00 67.429.000,00

previsioni di cassa 260.535.103,68 338.490.382,13

30000 TOTALE TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2.039.268.378,64 previsioni di competenza 1.841.706.113,41 1.561.741.533,00 1.475.513.473,00 1.439.334.473,00

previsioni di cassa 2.661.101.421,32 3.601.009.911,64

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE

40100 Tipologia 0100: Tributi in conto capitale 0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

40200 Tipologia 0200: Contributi agli investimenti 4.309.091.054,77 previsioni di competenza 2.292.236.727,62 1.726.965.585,83 902.676.575,03 540.048.899,67

previsioni di cassa 4.776.997.454,24 6.036.056.640,60

40300 Tipologia 0300: Altri trasferimenti in conto
capitale

1.277.572,94 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 1.277.572,54 1.277.572,94

40400 Tipologia 0400: Entrate da alienazione di beni
materiali e immateriali

700.000,00 previsioni di competenza 700.000,00 700.000,00 700.000,00 700.000,00
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

previsioni di cassa 700.000,00 1.400.000,00

40500 Tipologia 0500: Altre entrate in conto capitale 24.484.212,88 previsioni di competenza 33.624.489,43 42.778.958,57 18.390.026,60 15.439.056,21

previsioni di cassa 66.857.407,04 67.263.171,45

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 4.335.552.840,59 previsioni di competenza 2.326.561.217,05 1.770.444.544,40 921.766.601,63 556.187.955,88

previsioni di cassa 4.845.832.433,82 6.105.997.384,99

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ
FINANZIARIE

50100 Tipologia 0100: Alienazione di attività
finanziarie

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

50200 Tipologia 0200: Riscossione crediti di breve
termine

368.517.017,31 previsioni di competenza 371.090.124,00 428.415.493,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 371.090.124,00 796.932.510,31

50300 Tipologia 0300: Riscossione crediti di
medio-lungo termine

198.785.602,30 previsioni di competenza 111.965.606,42 110.471.385,46 108.545.009,80 106.653.867,02

previsioni di cassa 218.377.349,19 309.256.987,76

50400 Tipologia 0400: Altre entrate per riduzione di
attività finanziarie

0,00 previsioni di competenza 350.100.000,00 350.100.000,00 350.000.000,00 350.000.000,00

previsioni di cassa 352.585.264,00 350.100.000,00

50000 TOTALE TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ
FINANZIARIE

567.302.619,61 previsioni di competenza 833.155.730,42 888.986.878,46 458.545.009,80 456.653.867,02
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

previsioni di cassa 942.052.737,19 1.456.289.498,07

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI

60100 Tipologia 0100: Emissione di titoli
obbligazionari

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

60200 Tipologia 0200: Accensione prestiti a breve
termine

0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

60300 Tipologia 0300: Accensione mutui e altri
finanziamenti a medio lungo termine

0,00 previsioni di competenza 3.841.860.495,37 4.181.863.136,96 1.057.211.512,69 670.300.500,83

previsioni di cassa 700.000.000,00 1.000.000.000,00

60400 Tipologia 0400: Altre forme di indebitamento 0,00 previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di cassa 0,00 0,00

60000 TOTALE TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI 0,00 previsioni di competenza 3.841.860.495,37 4.181.863.136,96 1.057.211.512,69 670.300.500,83

previsioni di cassa 700.000.000,00 1.000.000.000,00

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE

70100 Tipologia 0100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

0,00 previsioni di competenza 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00

previsioni di cassa 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE 2024

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

70000 TOTALE TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE

0,00 previsioni di competenza 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00

previsioni di cassa 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E
PARTITE DI GIRO

90100 Tipologia 0100: Entrate per partite di giro 3.736.967.261,46 previsioni di competenza 7.112.677.390,40 6.959.325.000,00 4.957.127.000,00 4.954.995.000,00

previsioni di cassa 7.940.219.882,80 10.696.292.261,46

90200 Tipologia 0200: Entrate per conto terzi 7.662.334,50 previsioni di competenza 16.547.389,05 6.820.000,00 6.820.000,00 12.412.673,67

previsioni di cassa 16.551.909,85 14.482.334,50

90000 TOTALE TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E
PARTITE DI GIRO

3.744.629.595,96 previsioni di competenza 7.129.224.779,45 6.966.145.000,00 4.963.947.000,00 4.967.407.673,67

previsioni di cassa 7.956.771.792,65 10.710.774.595,96

TOTALE TITOLI 22.180.000.593,79 previsioni di competenza 44.989.388.322,29 42.520.305.143,30 35.397.736.289,35 34.501.685.682,77

previsioni di cassa 52.714.109.923,88 61.518.442.600,13

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 22.180.000.593,79 previsioni di competenza 46.560.151.256,23 43.049.979.373,24 35.564.005.065,92 34.505.960.799,56

previsioni di cassa 62.746.807.959,68 72.018.442.600,13
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PREVISIONI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

DEFINITIVE
DELL'ANNO

PRECEDENTE
QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti previsioni di competenza 401.443.124,22 254.107.797,84 89.784.948,81 1.620.843,82

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale previsioni di competenza 673.906.410,69 275.566.432,10 76.483.827,76 2.654.272,97

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (1) previsioni di competenza 71.076,64 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di amministrazione previsioni di competenza 495.342.322,39 0,00 0,00 0,00

-di cui avanzo utilizzato anticipatamente previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

-di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo cassa all' 1/1/2025 previsioni di cassa 10.032.698.035,80 10.500.000.000,00

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE
DELL'ANNO

PRECEDENTE
QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

10000 TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA
TRIBUTARIA,   CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

8.726.698.049,67 previsioni di competenza 25.292.893.308,33 24.335.093.660,00 24.321.872.292,00 24.260.938.257,00

previsioni di cassa 30.350.250.097,29 33.061.791.709,67

20000 TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 2.766.549.109,32 previsioni di competenza 2.623.986.678,26 1.716.030.390,48 1.098.880.400,23 1.050.862.955,37

previsioni di cassa 4.158.101.441,61 4.482.579.499,80
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BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI
RESIDUI PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

TITOLO DENOMINAZIONE

PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE

QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI
DEFINITIVE
DELL'ANNO

PRECEDENTE
QUELLO CUI SI
RIFERISCE IL

BILANCIO

PREVISIONI

DELL'ANNO 2025

PREVISIONI

DELL'ANNO 2026

PREVISIONI

DELL'ANNO 2027

30000 TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2.039.268.378,64 previsioni di competenza 1.841.706.113,41 1.561.741.533,00 1.475.513.473,00 1.439.334.473,00

previsioni di cassa 2.661.101.421,32 3.601.009.911,64

40000 TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 4.335.552.840,59 previsioni di competenza 2.326.561.217,05 1.770.444.544,40 921.766.601,63 556.187.955,88

previsioni di cassa 4.845.832.433,82 6.105.997.384,99

50000 TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ
FINANZIARIE

567.302.619,61 previsioni di competenza 833.155.730,42 888.986.878,46 458.545.009,80 456.653.867,02

previsioni di cassa 942.052.737,19 1.456.289.498,07

60000 TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI 0,00 previsioni di competenza 3.841.860.495,37 4.181.863.136,96 1.057.211.512,69 670.300.500,83

previsioni di cassa 700.000.000,00 1.000.000.000,00

70000 TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE

0,00 previsioni di competenza 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00

previsioni di cassa 1.100.000.000,00 1.100.000.000,00

90000 TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E
PARTITE DI GIRO

3.744.629.595,96 previsioni di competenza 7.129.224.779,45 6.966.145.000,00 4.963.947.000,00 4.967.407.673,67

previsioni di cassa 7.956.771.792,65 10.710.774.595,96

TOTALE TITOLI 22.180.000.593,79 previsioni di competenza 44.989.388.322,29 42.520.305.143,30 35.397.736.289,35 34.501.685.682,77

previsioni di cassa 52.714.109.923,88 61.518.442.600,13

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 22.180.000.593,79 previsioni di competenza 46.560.151.256,23 43.049.979.373,24 35.564.005.065,92 34.505.960.799,56

previsioni di cassa 62.746.807.959,68 72.018.442.600,13
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